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Vita e 
benessere 

delle persone
Salvaguardia 

beni ambientali

Sostenibilità
attività

economiche



CRESCENTE SCARSITACRESCENTE SCARSITA’’ INIQUA DISTRIBUZIONEINIQUA DISTRIBUZIONE

Risorsa d’acqua dolce 
del pianeta LIMITATA 2,53% dolce

97,47% salata

Riserva disponibile (1/3) progressivamente 
erosa dall’INQUINAMENTO

Affrontare i problemi idrici sotto una prospettiva più
completa di gestione della risorsagestione della risorsa, tenendo conto della 
complessità e della specificità del settore.

Garantire l’efficienza, l’efficacia e l’economicità
dell’azione amministrativa.



POLITICA POLITICA 
IDRICAIDRICA

di carattere 
PIANIFICATORIO

CONCESSIONE CONCESSIONE 
IDRICAIDRICA

tradizionali di tipo 
PUNTUALE

Carattere POLITICOPOLITICO
sensibilizzazione
catalizzazione

Consentono di individuare problemi, obiettivi e priorità
del settore idrico, fissando i PRINCIPIPRINCIPI che costituiscono 
la base necessaria di un DIRITTO DELLE ACQUEDIRITTO DELLE ACQUE.



L’ACQUA E’ UNA RISORSA NATURALE E COME 
TALE SOGGETTA PRIMA DI TUTTO A 

SALVAGUARDIASALVAGUARDIA

Principio di       “NON SPRECONON SPRECO””

PIANIFICAZIONEPIANIFICAZIONE
uso migliore tecnologia disponibile
valutazione impatti attività umane
DIFFUSIONE DELLE CONOSCENZEDIFFUSIONE DELLE CONOSCENZE
cooperazione internazionale
PARTECIPAZIONE PUBBLICAPARTECIPAZIONE PUBBLICA



Sensibilizzazione e partecipazione delle COMUNITÀ LOCALI 
per una gestione adeguata delle risorse idriche, cercando di 
rendere i processi decisionali più aperti e semplici;

operatori del settore, gestori, professionisti e tecnici visti 
nella loro potenzialità di miglioramento, come RISORSE 
UMANE decisive per il perseguimento degli obiettivi.

L’ UOMOUOMO E’ POSTO AL CENTRO DELLE 
PREOCCUPAZIONI PROPRIE DELLO 

SVILUPPO SOSTENIBILESVILUPPO SOSTENIBILE



dedicato alle RISORSE IDRICHERISORSE IDRICHE, 
affrontandone diversi profili:

protezione
gestione
uso

Capitolo 18Capitolo 18

PIANO PIANO 
DD’’AZIONEAZIONE

AGENDA 21AGENDA 21

L’ACQUA E’ INTESA 
COME 

BENE PUBBLICOBENE PUBBLICO



Si auspica una COLLABORAZIONE continua tra 
PUBBLICO e PRIVATO;

si sottolinea la necessità di promuovere iniziative di 
SENSIBILIZZAZIONE, con il coinvolgimento delle 
COMUNITÀ LOCALI nei momenti decisionali e operativi.

NONNON SONO CHIARAMENTE SONO CHIARAMENTE 
DISTRIBUITE DISTRIBUITE RESPONSABILITARESPONSABILITA’’
EE COMPETENZECOMPETENZE

Conflittualità sull’uso delle acque
Assenza di sforzi di cooperazione che considerino 

i rispettivi bisogni e aspettative
Mancanza di SISTEMI DI DATI ATTENDIBILI SISTEMI DI DATI ATTENDIBILI 

E APERTIE APERTI


